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Due anni di impegni: quali risultati?
Cesare Proto
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Cari Soci,

sono trascorsi due anni da quando i Soci
Fondatori hanno costituito la SICOA.
A me tocca il compito di ricordare alcune attività cultura-
li, in verità molto esaltanti, svolte dalla nostra As-
sociazione, in questo periodo.
È da sottolineare con soddisfazione lo spazio che la
nostra Società Scientifica ha saputo crearsi all’interno
della Cardiologia Italiana. Infatti è motivo di orgoglio
essere stati invitati nell’ultimo anno nei Congressi
Nazionali delle altre Società Scientifiche cardiologiche,
anche di settore. Per tale motivo il nostro Comitato
Direttivo ha deciso di dare una impronta di grande amici-
zia al nostro prossi-
mo Congresso Na-
zionale (Capri 5-8
maggio 2005), or-
ganizzando i vari
Simposi in collabo-
razione con altre
Società scientifiche
cardiologiche e con
la Società Italiana di Medicina Generale. L’idea base su
cui si è lavorato è stata quella di mettere in evidenza la
professionalità espressa dai professionisti che operano
nelle strutture ospedaliere pubbliche a gestione privata.
Una delle strategie suggerita dai nostri Consiglieri Nazio-
nali in collaborazione con i Delegati Regionali è stata
quella di intendere l’aggiornamento dei Cardiologi e quin-
di l’Educazione Permanente come una serie di incontri,
spesso con i Medici di Medicina Generale, che si sono
realizzati negli Auditorium delle Casa di Cura delle varie
regioni italiane.
Dalla sua nascita la SICOA, con gli attuali oltre 1000
iscritti, ha assunto la configurazione di una Società
Scientifica sempre più articolata in varie iniziative. Per tali
motivi oggi vi è la necessità di mettere a disposizione dei
nostri Soci una segreteria ancor più efficace in modo da
tener aggiornato costantemente il nostro archivio e possa

essere in grado di gestire i rapporti con la Cardiofin, la
nostra Società di Servizi. La Segreteria, inoltre, oggi è in
grado di fornire tutte le informazioni su le varie attività
scientifiche, svolgendo anche le pratiche per l’ECM come
Provider, dopo aver modificato nell’ultima assemblea
nazionale lo Statuto per acquisire i diritti necessari.
Negli ultimi mesi sono stati messi a punto alcuni studi
osservazionali sullo scompenso cardiaco, sull’“ipertensio-
ne arteriosa”, sul “comportamento e atteggiamento della
classe medica sull’uso delle statine”, sulla “stratificazione
del rischio cv secondo le linee guida ESH 2003” nei
pazienti che afferiscono negli ambulatori delle Case di
Cura Accreditate e su “lesioni carotidee e/o femorali in
soggetti con sindromi coronariche acute”.

Ritengo che questi
studi siano stru-
menti efficaci di
conoscenza sulle
diverse modalità
diagnostiche e di
trattamento dei car-
diopatici; specie se
effettuati con rigore

scientifico e confrontati nel tempo.
Di grande prestigio per la nostra Società Scientifica è la
pubblicazione di “Cardiology Science” che fra le altre
qualità ha anche quella della “parità cronologica”.
Dovrà essere ancora più consistente l’invio di contributi
scientifici da parte dei nostri Soci; rispettando le indica-
zioni che il nostro Direttore e che la Segreteria Scientifica
suggeriscono con molta professionalità nell’intento di una
migliore qualificazione della rivista.
Ritengo che tutti insieme abbiamo correttamente impo-
stato, per il nostro futuro, l’azione della SICOA, che di
certo per realizzarsi ha sempre maggiore necessità di par-
tecipazione fattiva di tutti i nostri Soci.
Già da ora, tramite il nostro giornale, mi piace inviare,
insieme ai componenti del Comitato Direttivo, gli auguri
più sinceri di Buon Natale e di un 2005 ricco di successi e
serenità per noi tutti.
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Mantengo la promessa fatta con i lettori con la presen-
tazione al n 5, quando abbiamo portato a compimen-

to il primo anno di attività editoriale di Cardiology
Science. Mai più bilanci, mai più (auto) celebrazioni, mai
più parole inutili oltre quelle spese per festeggiare la prima,
simbolica, candelina spenta ormai 12 mesi fa. La rivista è
viva e sta bene, e come ogni giovane creatura deve pensa-
re a crescere e consolidarsi. Questo ultimo numero del
2004 oltre ad offre alcune novità, propone articoli di sicu-
ro interesse e che rendono pienamente giustizia alla sezio-
ne che abbiamo denominato attualità scientifiche. La prima
novità è un articolo scritto interamente in inglese: una delle
due lingue ufficiali della nostra rivista, che con il 2005
dovrà compiere un ulteriore sforzo per raggiungere un cre-
scente numero di lettori anche al di fuori dei confini del
Bel Paese, e sappiamo tutti come la comunità scientifica
internazionale abbia scelto l’idioma inglese per comunica-
re in tempo reale i risultati delle proprie ricerche. In questo
lavoro Edoardo Gronda insieme con i suoi collaboratori ci
offre una messa a punto straordinariamente acuta e com-
pleta sull’identificazione del profilo clinico del paziente
con scompenso cardiaco severo, che necessita di supporto
meccanico al circolo. Segue un lavoro di Anna Burattin e
coll. nel quale sono presentati i dati clinici e di economia
sanitaria relativi alla gestione di una consistente casistica

di soggetti con dolore toracico che si presenta al diparti-
mento di emergenza accettazione. Infine trattiamo di un
tema sempre attuale, ma lo guardiamo da punti di vista
opposti. Mi riferisco alla terapia non farmacologica della
fibrillazione atriale. È del tutto obsoleto l’approccio a
cuore aperto? Andrea Annoni ci offre una panoramica sul-
l’importanza di prendere in considerazione la tecnica di
Maze nel corso di interventi di cardiochirurgia, arricchen-
dola con i dati della casistica personale. Dal versante della
procedura a cielo coperto, Antoine Kheir, con il gruppo di
Ponte San Pietro esamina le differenti posizioni del catete-
re defibrillatore in funzione dell’outcome. Una seconda
novità che intendiamo sottolineare è lo sforzo della nostra
rivista di agganciarsi, per quanto possibile, alla cronaca e
all’attualità. Mi riferisco alla tempestività con la quale
Giuliano Cozzaglio offre ai lettori un’analisi della nuova
legge finanziaria, che il parlamento italiano, al momento di
andare in stampa, si appresta ad approvare. Crediamo che,
seppure con la difficoltà derivante da una cadenza bime-
strale, il giornale della SICOA debba proporsi come stru-
mento per l’aggiornamento dello specialista non solo dal
punto di vista scientifico, ma, per quanto possibile, anche
professionale e sociale. È in questo filone che si inserisce
l’ottimo lavoro sulla cartella infermieristica proposta da un
valente gruppo di operatori dell’ospedale di Gravedona.
Ragioni di spazio ci hanno costretto a dividerlo in due
parti, ma siamo sicuri che questa pubblicazione si proporrà
come punto di riferimento per molte realtà sanitarie car-
diologiche, e come strumento di confronto per una cresci-
ta professionale che negli ultimi tempi ha raggiunto livelli
di qualità assai elevata. In breve tempo la scommessa di
offrire le 4 pagine di Cardiology Science Cardionursering
al registro delle professioni sanitarie è stata vinta.
Riconosciamo a Silvana Bergamaschi e ai suoi collabora-
tori il merito di aver saputo interpretare un infaticabile
ruolo di stimolo e coordinamento, e di aver saputo costrui-
re con rapidità e autorevolezza un ormai insostituibile stru-
mento di informazione e di comunicazione. Nonostante il
doveroso spazio lasciato agli indici del 2004, le usuali
rubriche sono tutte presenti. Da quella che prende in esame
i principali lavori comparsi sulla letteratura cardiologica a
specialisti insieme, affidata in questo numero a un nefrolo-
go che si occupa di ipertensione, dall’inserto Educational
alle notizie dalle Regioni. Come si vedrà abbiamo dedica-
to ai seminari nazionali una sorta di reportage fotografico,
a testimoniare il successo che ha coronato gli sforzi orga-
nizzativi (davvero notevoli) affrontati da Giuseppe Masini
a Lucca, da Paolo Barioli e Antonio Sacchetta a Treviso e
da Caludio Cella a Riva del Garda. Fin d’ora possiamo
anticipare che uno dei seminari nazionali SICOA del 2005
avrà luogo in Sicilia. Con questa notizia davvero piacevo-
le, non ci resta che fare voti per l’anno che verrà, affinché
ci porti una rivista sempre più autorevole, ricca di infor-
mazioni e apprezzata dai nostri lettori. Nel frattempo ci
uniamo a quanti vi augurano giornate di festa davvero sere-
ne e, naturalmente, di buona lettura.
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